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Svolgimento

Quesito 3
Determiniamo l’equazione della retta 𝑟, passante per 𝐴(1;−2; 0) e 𝐵(2; 3;−1) in forma parametrica.
Il vettore

−−→
𝐴𝐵 ha componenti:

(𝑥𝐵 − 𝑥𝐴; 𝑦𝐵 − 𝑦𝐴; 𝑧𝐵 − 𝑧𝐴) = (1; 5;−1).

Pertanto, la retta 𝑟 ha la seguente equazione:

𝑟 :


𝑥 = 1 + 𝑡

𝑦 = −2 + 5𝑡
𝑧 = −𝑡

, 𝑡 ∈ R.

Poiché la superficie sferica è tangente alla retta 𝑟, il suo raggio 𝑅 sarà pari alla distanza fra il suo
centro 𝐶 (1;−6; 7) e la retta 𝑟. Per calcolare la distanza fra 𝐶 ed 𝑟 bisogna determinare l’equazione
del piano 𝛼 passante per 𝐶 e perpendicolare alla retta 𝑟 . Il piano 𝛼 ha equazione:

𝛼 : 1(𝑥 − 1) + 5(𝑦 + 6) − 1(𝑧 − 7) = 0 → 𝛼 : 𝑥 + 5𝑦 − 𝑧 + 36 = 0.

Determiniamo quindi le coordinate del punto d’intersezione fra il piano 𝛼 e la retta 𝑟, che indichiamo
con 𝐻:

𝐻 :


𝑥 + 5𝑦 − 𝑧 + 36 = 0
𝑥 = 1 + 𝑡

𝑦 = −2 + 5𝑡
𝑧 = −𝑡

→ 1 + 𝑡 − 10 + 25𝑡 + 𝑡 + 36 = 0 → 27𝑡 = −27 → 𝑡 = −1.

Sostituiamo 𝑡 = −1 nell’equazione della retta e otteniamo le coordinate del punto 𝐻:

𝐻 (0;−7; 1).

Calcoliamo la distanza 𝐶𝐻:

𝐶𝐻 =

√︃
(𝑥𝐶 − 𝑥𝐻)2 + (𝑦𝐶 − 𝑦𝐻)2 + (𝑧𝐶 − 𝑧𝐻)2 =

√
1 + 1 + 36 =

√
38.

La distanza 𝐶𝐻 coincide con il raggio 𝑅 della superficie sferica, che avrà dunque equazione:

(𝑥 − 1)2 + (𝑦 + 6)2 + (𝑧 − 7)2 = 38 → 𝑥2 + 𝑦2 + 𝑧2 − 2𝑥 + 12𝑦 − 14𝑧 + 48 = 0.
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